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Padova i 9 relìbriilo 

prega i siqnort Asi^òciati Hitlora 
in arretrato di pagamento a vaUr 
solUciìare la rimessa etftnfitpório 
ila essi domita. 

.Piaccomamìa purèM éi^nóri Ri­
venditori della Provincia e fuoy^, 
di metterei in corrente.alpiii/pr^.^ 
sto onde non venga loro sospesa 
la spedizione. 

in 
(Dalla Venezia] 

Chiarissimo Sig. Cavaliere 
Pùdoiìa, 14 fobbfiiio. 

^ ? - . 1 • - . l' - ' • 

Leggo Tiella Venezia dì stamani 
- ietféra dell' on. miiclerato 

sto deve avere peì^ sé solo tutte 
le prerogative, .di sopra accennate. 
• Se anche i lpaf ì̂̂ o nuovo vorrà 
tutto quello che sostiene lei, coma 
organizzazione e idee moderato-li-
herale futuro, B.\lov'à torneremo ad 
àvéré la Babele che ìam'éntiamoj persone. 
ora. 

Se invéce j il partito nuovOy do­
vrà secondo i di lei désìderìì, là-
^̂ sWr̂ âP^MZo pr t l to moderato li-
herale tuffò qOéistb nobilissimo e 
grande .bagaglio - politico, allora 
(^ÌM^ffpa^iiiq^TOgressMd^^fviiwro 

] sarà di una ìmpossibilti realizza-
zione. * 

Siccome poi non sì può fare un 
esame medico a4 ognuno pei' sta­
bilire in quale partito deve essere 

iiclassiricato, cosi^si ottiene il me-
j dosimo Giretto con una gratido e 

| ^ ; ^z ioné ;EaKf ipea 

j 

! 

Non creda di qssereijnutiie: tutVal-
trol Sarà un éccMente elemeutp 
Kioderatore:,servirà da freao. 

Ghirsente ilv^prppno cuore in-
i?»i.ì̂ »*«™v.»f« «. 11.. ^u^ Irvi trepido, ardente nella battaglia, vi-

» v S ! M ^ l r ^ ^ v ^ . ^ L ^ g w s o nell'attacco, vada a ^niétra. 
^ Ì ^ 7 . ^ S ^ M t ^ Ì ) ^ UM l^^à.ua^cceUeateelemètìtbdiprb. 

Jj^rixle-moderato lo vogliono tuUi gresso: :i^àppresenterW^ogUo rleila 
ruota. 

.C|iÌ,ii^;sente l'animo travagliato 
4i:4jia't^àpi:e;i«e dei bene 
ma io trotitigattuàbile perchè rUf-
:prese;3j;a.^y^a troppo alta*idealità, 
vada all'estrema sinistrg^^^arà uno 

UQ diepaccio dal Time$ da Vienna 
dico: La Portu aon royo al loro go­
verno i montenegrini CRtturati nfll-

i#are di B'^lns, perchè |i ave\n 
già posti in libertà. Il cpterispqiiàmfc 

^, . , ., . , lamentasi di questa debolezza del go-
Oh) sente il proprio sangue scor-i verno turco irooraggìanto 1 iautorl dl'̂ ^ 

disordini. , 
Il r^mes ha da:,BarlJao: ^ , ^ p p s ^ 

parlamantaris, Bismark parlò dana 
.sìt\Vai:Ìona 1n termini ottimisti. Nc^ 
creda che la Russia vogUa impegnarsi 

rere 1ento,,e tranquiio, chi iia.paura 
idi ogni, riforma, chi Jeijie il piìi 
lieve cambiamento, vada a ,de§,te. 

in^Italìa. Come, infatti^ pretende-
î rffich'ò la cosa siài^altriménti ? ' 

l!0i\ ì partiti aspiranti ;^y?i,dir 
rezipne della^^cosapubbìica voglìo-

p p Iry^ Monarchia j3Qir ordine e, 
|cg|fe;jìbartàv^2^Ja.intangibìUtà;nà^ 

una tenera aeir on. 
-Cbiaves a UT diretta' Susseguita 
da un Ifréve commento. I^lìonale * 3 la libertà vera della 1 '"'^" »uuoi,iDum oiiiioi>ii^,M^a.iaut.iM 
Tanto VmomeVmo^M.^.^:^t^^r1^ mmm^^WÌI^^'^^&iÙi 

, , ,^"J l fe io dello Siancìard dice che 
j i Inghilterra resterà coi custodi dqjla,,, 

pace europea, finché là pace potfà 
mantenersi. Se,; la pace BÌ romperhy^ 
yii^gWillWMi^elil^fterà,.nel caso di:̂  
necassitjl̂ , e agirà con ;qaelli chs.di-
fandono ciocché èàlisbury; chiamò la ì 
politica tracìizlonale "̂ e1 psosaiàiNon ' 
havvìi,)ìJ8ogno di ntiovliir&psgni, af­
finchè,, ringhiiterra resti fedele a 

t 

nano talmente a dire aneli* io: in 
pro'^osito unn modesta parom che 
pro»ìrio, non sono capace di ,vin^l 
cere ciutsta.mia tensione';iiei^ypSÌ, •' 

Del Insito,: già, petìào^'letteMpfìr 
0 lèttera .rnervo, in fiiiflBÌ-cotìti, è 
Ia> médésiffifa'cosa. ' -

È inutile dissimillnrfeelo, ònbré--
vole sig. Cavalière. .Uargòmento è ' 
grande, È anzi il solo che, tratta­
to con somma ei^tt|z|a^df;vedutì. 
ta, con abbandono còifipì'éto di 
<igrìi- pregiudizio mescbinp, e nello 
stesso vtempp con virilità di pen-
fiierp e di^^ropositi, possa conduii^ 
re a .buqni risultati.. 

5Qà&pa, , s J ;p r ia della iiM^ip- • 
ne M parati ìi^iKiliaviS^tlualm^n-
te siamo in una morta gora, lo 
credp^M^N modestame^l,efChe,piìi 
giù di così„np,n:SÌ.ppssa^iC|j|#fig,, 
mche. in̂  • b)r,§^,^4?gnverrà ,jakr% 

4n pììi .fipirabil aere^ so .non . si 
vuol correre*^! perìcolo, di solTo-
care, 
• • Non le vede.4^,,,seciute della Ca-

l^^^nera ? Bio biioiip, mi pare vi do­
mini, .una svogliatezza generale, 

J^Jfpn e' è nesgHfìa.W^^^^^ a^Aìfe 
??e|a,y^na, lotta sincera, Una. speqie^ 

' dàlmmkm^ generale, qualcEe*^ 
cosa di r^elanconico, un malconr 
tento intinio : non ,ao,, non so ; ìo^^ 
la sento ,,q.y,̂ sta viziatura dell'ani-'-
biente, e lei? 

Se io -la ai)prezzo un po' per^ 
istinto, lei la constata giornalmen­
te or#^Con vivacità, ora con c?ilma, 
xm sempre colla piìi risoluta fran-
cbezza. . 

Dunque, riguarda al male siamo 
perfettamente d'àccofdo. Anzi sono 
persuaso che non ci sia nessuno 
in' Italia che la pensi diversanien'^: 

5,^e;, | ;bevè;]| , parte più npbil^jdi 
questa mi,spra.*-̂ é :gray,^,,esist0nza.,. 

Il Governo allora affidato alla 
vecchia Destra Parlamentare — 

Wscita impopolare dai disastri di 
0u9toza,„^e! di^l^tsa — rn̂ glo ;con-

'^iigliàt'p od assistito — cercò una 
nutfva base negli #Mfèriti conser 

'Vatpri e, sén^a forse avvedersene, 
Wàs^e codesta itoi!»lS^eL regioni 
Sii eli a Via fatale della- reazione 0 
Meglio della ;i£i;erzìa politica ed an-
tlpatriotica. 

M|,S|j,mQ errpi:e fu .effettuare, la 
uniipzione politica, legislatìva,.ed 
a-n^"^ ÎMMM^^ ĵ;i§l nio4o, opposto . 
col qualeWrbano EalMzi.:aveala, 
esegg^ta sulla Lombardia,i^y^lSoS 

norma elementare per 
^qualsiasi instaurazione ';dl̂  nuovp^ 
reggimenti ed istituzioni. 

Errore maggióre ^Hire/mante­
n u t a ^ svbltrqWl^ coricate 
funzioni dòUGroverno e nĵ lie pùb-

; blicbe amM'mstrazìonl bel periodo 

. . 

I 

quelli già esistenti da lungo tempo, . ̂ ^^ . ^ ^ Ht**tpnt( artni 
e tutti sanpo che la nostra lealtà è "®? è^^^ .*^V^eritl a,nni. 

t y^i^fluenze 
• : ^ 

(ptbdo sppfMi 
hanno, 

al disopra: di ogni sospetto.^ Tanto . , , ,,, 
sbnvi altre trtaisioni; fbrse più care j Gìent§Jiy|ntarl,a sistema — bani 
ancorala popolo ingìeso, che debbia' inesorabilî ĵjconstgUBBzê ^̂ ^ 

SI, 
^ Comrè possibile concepire, non.;|..;irogj.t.^^3^j^^^^^,^-|^g ^ ^̂ ^̂  ^^^ 
•• partito, ma un sólo^ipomo 4 v ^ d d e a l e . . M r p t e . 4 "difc-

giovani Stali, battantiei -yolovpsauQiantp 
per E ôvornarsi da' sé. B'ismp.rlc"'p'iiÒ 

di governo, dal^primo.posta di : d f ;::eoltà::per la^iua^tS^ione perchè:!f^p^^Ìi"^^^J'^ ^^gl̂ ^ ^f^^ 
stì'à, fino a 'ultimo settóre ^w^n^ t^non ^sl^apttS*.r1^ pmcê  servirsi.^accademie 
smàhità d i à M t r a , che non vo J , ^ ^ . " ^ ^ ^ ^ ^ ^ J ^ ^ ^ ^ ^ ài.m speciali che iK 

• • > 

cai 
caraentó, 

sWnmU di:::liffistra, che non vo^é^Sv^ . i ^ i - ^ y ^ ^ j j ^ ^^"''tti speciali che ii;Tfa,ttaUj 
alia ròn fefmpV^r e ròn v ì # M a T'̂ ^̂ ^̂ ^ ^? -VIpÉàdL B«rhno confonsce alia Russia. Il 
^ ^ . ^ .wSf? tóM. S o n^SS^^^ f ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ' '̂  ^^^^^ incpnsciaTOtite^^Wìiì:tato esiste materialmente, invano 
tutte queète beile cose? .Questi;,:.f^,.^^ggy j ^ pratica ia :^piMkùna,Ui si cercherebbe a'f^na Mip îl̂ zione 

^^ifì^tanza, anzi icggritengo una,J,giusj.iacante tali teorìe; 5e:la,Biissia,^ 
.̂ orma,.̂ 4 .̂§ta,nte dell'Tetto..,lunzio-'^"',como dicasi, intavolai una. nuova,a-
namentplegli ordini costituzionali. .»!one diplomatica riguajrdo la Batga,-
ta^ .̂.a.>v 6 ria, il trattato di Berlino fornirà agli 

amici del precitato larghi argomeri(.ì 
per ricusare di sacrificare allo, czar o 
al. SUOI emissari 1̂  libertà bulgara. 

Ilfiontro unassp.Uo diplomatico si pò* 
^iranno opporre abbondanti risorse 
diploffiStMfefenlr? uaVazi<j||e^Ur 
ture una forte difesa è.nello stesso 
ordine assicurata. 

a nLoi, it,.p^^pbìen^a priei^sta 
molte dìnicplta,: ma sono perfetta-

L ? ' " •P-

fe 
-&! 

te. Bisognerebbe avere le catterà 
te inoperabili per. arrivare fino a 
Questo psaào di ceSità lagrìmevole,-2: 

Ma, e il rimedio? Questo e n^ 
punto. , -

tei e V on. 'Cbìayes sono d* ac-
in questo : proponeri^db -* 

copio le sue precise parole-™ la 

wt 

principii fbfrhtffi) l'Abbici di ogtii^ 
u^ho di Stato, indìpnyinfèiW^tf ' 
dakHSU%:Coiorò. 

Dun'^'e andando per questa 
strada, pure ampia è' maestosa^ 
arriviamo ad una vìa senza uscìt%^igj^^,^^e superabile. 
Non le pare?^, : J -Cri^i h a J ì à datod'accenno. E 

La prova r abbiamo sott occhio, U a r à su questo punto chep^resto';^ 
triste e dolorosa per sua stèssa iLp tardì,,,:^,orgerannoHn Italia due 
confesMone. • w e r ì partiti, capaci d'internarsi nella 

E il_ rimedio insomma?, ^̂^̂  jÀ^direzione della cpsa puBtìica. 
Capirà bene, onorevole signor^ gj capisce subito che voglio al-

Cafaliere, che sono. ì;ciarlatani che ..fciucjei-e alla questione religiosa, 
hanno sempre ̂ pronto Io specifico] Q^j^i^ente il problema Cassa i" 

, ideligaip, ma fè^una necessitr fi^-
0̂*1 vem,,,Intendiamoci be|ip. Le 
idee ilell'on.. senatore Jaccinì non 
sono altro chè.vnobiiissi'rnè bìzzar' 
ne. Per me, io credo che la risoci 

i^luzione vera e, sola consista in 
questa riatda e assoluta dichiarai.,: 
zione^i:che _per Pltalia il^groble-
ma è giàrisoito ®i"a. esciSpa^©* 

Ma, appunto, perciò sorgeranno 
le coscienze politiche vaculanti, ti-
mide, incerte. .,..., 

Ebbene :.«tutte queste vacano a 
destra, a tenere in'freno coloro i' 
quali hanno un concetto chiaro, 
preciso, risoluto in in questa quê -̂ ? 
stione. Lo Stato h^ v suoi diritti 
imprescrittìbui da lar valere conî -t 
tro chiunque. La Chiesa deve su­
scitare il più profondo e santo ri­
spettò, ma ogni suo accenno pros­
simo ,0 lonlliho a .invadere la sfera' 
dmtr i te ione dello StMb^devees-
sere corhbàttuto e reprèsso; 

. i n 
mo 8o^^tìre,.cioà mpdipeii4eDza,4QÌ,i tina,pppola2Ìp|ie che;Ììp|^"fsaurita 

;.; ,..u,.,^„..^..r>t« ) colla.grande e, vasta emigrazione 

.^$lBfc..|tóPi i5gli|,i dei migliori 
^cittadini. 

Quale potèèse essere il cri'tèrTd 
elQTspjrito cHe ne - derivarono è 
facile indovinare., ,̂  ^,, .-. .̂ , 

QuWrè fu l'educazióne "e gt'inte-
rpssì che ne etiTersero.è altrettanto 
.fàcile, rilevare.. 

'à 

f=f. 

, - l i .Hy- ! !? 

^peKtutti^5i?:t!nali. 
Qiii:^sPtratta di manifostare le^ 

pròprie ide6:;.colla più doverósa' 
modestia, per quanto pres^hti l'ar 
spetto della più grande*iWdacia. 

Nel|p|irtitì|tiftlitÌGÌ:è più chÉ^l^l 
IJtrp, questione di temperamento, 
i f j^e idee vogliono dire assai, ma 
•l'uomo che deve metterle in pra-
;tita vale per lo meno àltrettànJiD^ 
.;j;lp;p,:;enfe faccio 4 nomi storiai 
nptissimviv^lcìbìate, Augusto, Pe-

"rìcle, ScìBibne. Il primo fu-vî quasì 
sempre un fanciullo^ il secondo 

"'^uasi sempre un veCchìtì^'il terzoi 
uW'gitivane fino qustsf'àllà morte, 

i4* ultinno un uomo;-durante tutta 
la vita. / 

ra, le dbmàtido sommessamen-
5.te;;credé']ei che avendò'Mftì jjufp-
ftslfò le medesime «(iee, le m'étt'eràn-v 
•"^"l̂ tift:'piràtica tutti quattro nella 
medesima:: maniera 9 

Io credo che avreniò quattro de? 
Incisioni diverse^ ' corrispóndenti al 
;tenippr£^ment(^' ognuno. 

Dunque, quelle sue idee^rlguar-
Itoéài'-spartito moderato - liberale, 

LGOT h ì 
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MllrfENETO I^ 

L'̂  mirai 
• E D 

(Ripii;ayp),,-™ È orgoglio legìt- ' 
timo Jfl'•ailermare, che la regione 
veneta, favorita da speciali attit̂ .;?,., 
dipi e tradizioni storiche,, e,condi­
zioni di coltura ed intelLigeiìza.può 
e deve primeggiare fra ,Ìe altre 
regioni,jiiel .movimento e nel pro­
gresso'italiano. È ,àltrett.a,nto con-
fortapte il ricordare^c^li avveni-
^menj" gloriósi clpl iB4|8 e quelli^ 
,succèssi "a epoca , per con-; 
statare l^alto^ PItriotisnio,iVgradOìi' 
di civiltà, la viriù e la"' sapienza 

^di governo di cuì̂ t̂fu capace la 
veneta regione.^ 
;,^Pei^ ^ vauo^lil dissimularlo 

'" ::iBté^eneto fu òbiamatd^niiveìfifò 
ì^ cittadella déiÌK Deatra sino a 
che lo spirito reazionario ed op­
pressivo' Fu soprafatto col iraSfór-
rriìsmo dSÌlB'''spirìto deiràlfarisrho. 

JEd' a questo puntò è necessario 
costatare la parte sostenuta dal 
1866 deìFonor. A..frCa vai etto, sul 

' iua l¥ ia nibnté eS il Ul5ìèirànsmò 
non furono par™ suo patnotismo. 
_,̂ Noi;'i<3|Mian:ÌQ^^>r-elo affermiamo 
pUv con dispiacere, dovérsi alla sua 

'altera e rùvida intolleranza quo! 
moviménto che, forse s'iio malgra­
do, ebb^ril più doloro^b:-isviluppa 
colla elezione ^édònriipbt'eftìa di 
JLuigi:;Luizzatti. 

discorso (lì f 

T i ' 

A Gap ilministfftì^pEincesèdegli of-
fari .&s%,er\ pronunciò altro notevole 
discorso. •; ..̂ _̂ ., ;;. 

Rispondendo al saluto datogli in un 
banehétt,py.:TiingVaziÒ''e d che il suo 
gray? uffìcio/di ministro dogli esteri 
sii fece provare angoscia tanto, più 
Vive, che non potev ;̂ parteciparle Ms^m 
nessuno, ma doveva fincllìiiderle nel 
tuo (suore. ;l̂ i|̂ pĵ ima giòia è quella di 

ricostruzinne del partito rnoderato 
liberale, del partito della Monar^ ,i 
chia coli'ordine e colla libertà,^del' 
partito d'elffi intangibilità nazioria,̂ -
le, sulla base seria dellàpliberW 
vera delìa^Dbies§^;4co?Za veW^W 
hertà Wiìò 5/^^^i^;ftoragSiubto). 

i 

Y: 

(.',! 

Questa è la sua precisa proposta 
Ora, io domando a lei ingenua-; 

mmite : se questo sàfèbbf̂ ''ùini' par­
tito —Mniod&rato liberale — cosa 
dovrebbe essere :l* altro, supponia­
mo, il progressista ^l 

EvidéHfèmeritejr^ '̂̂ y.rpbhe pensa- ' 
se ed agire in' rnM^^%iferente, 
AbMtì|^#i&tà, 'lèi, di dirmi su 
(juall &Sf potrebbe SòrgQp^ìi|[:Ìar-
tjto.ahe fi(h fosse il liberate ; rò'b'̂  _ 
derato, dal niornenltò' che qùe- 1 diversa, 

l^aMM/fettivamente nn yalprje-'pèr 
sé stesse, ma Jp ,avra,nno anche 

SSi'aggjpije per M qualità delle per-
••sone^cfesieno.chiamate.a metter-
le-Ifl .pratica. ' 

Ora,;Sasta Qhe;,uasî sfc^bbia l'a­
n n o più risolato .cl^iiCtóP per 
ye4g^t. subito p̂ ô  d i f e » z a di ap-

^plicazione. 
Supponga p. e..Depret}3 e Orìspìs' 

Presso, affiòcb, il secondò ha detto 
lè.itìèdeSime cùsè'del primo. Ma, 
videv»la, ne hfgpitò delle , altre, 

I le qifaligi^iWlanÒ^tnp^ 
dei tutto;'dìvIrBo, ll-':&rÌrTrtò'''éra 
m addommta0Ìt^^''WM^ò h 
uno svegìiarino- A tì|| ;^asta (jW-
sta spia qualità per èaratterizzare' 
un uomo'131 Stato in una maniera 

h^ occupato ir posto, che lervSi-
compete'.'"'̂  •. ... , • . ' , . . • 

Durante. codesto più che ven̂ i*; 
tenne lavorìo della pacò - r H'̂ èf?)-
neto emerso quasi soprafatto dal-

E.siccome io sono persuaso che^-':;!'attiviti e dallo slanciò" delle re?.;, 
ci sleno parecchi i qualfcer uui^pgionì sorelle ed apparisce al loro 

.̂ puro giudizio a basa di tempera- confronto^afrralito,̂ infenor^^^^^^ 
mento, la pensano in mpdo.diyerso, 
così nutro la ferma fiducia che su 
questa base si ricostituiscano i 
partiti in Italia. 

Dal 18(56 la regione veneta non^l sentirsi sostenuto a appoggiato dalU 

Avrei ancora una folla a altra 
considerazioui-fda iarle.^^Mà, ora­
mai, la letiei-a è fui troppo lunga, 
e anche la sua gentilezza può a-
vere dei limiti. \^^, 

Perdoni e mi creda colla più 
alta con^idez-aaìone. 

Suo D: . 
EUGENIO VlLLL 

valorosa popolazione dalle Alte Alpi. 
., Flourons parlò (juindi di alcune ri­
formê  facendo proftìssiono di fodeVè-
p|^bcana,gE?tàp^t progressi duraturi 
aevbnsì realizzare cort̂ prudenza a me­
todo. Bifsogna rendersi' conto dolla si­
tuazione dèlia repubbiica francese al-
(*§sterô  Tutti i popoli vicini opera-? 

fl-ono una potente concentrazione^eU^ 
ilòro fòrze. Sono esempi da seguirsi e 
a meditarsi'.' -

L'oratore pose al primo posto dello 
< I » • • • - ' " l . ' - S . , " \ ' . « , ' . ' ' . - " " • • • . . • , ' • 

«zi\»i ' tut4;nFVk*i t f9?»uut;nrE*vrvf^-r^.- ' . .~À{j i^ '^^ 
^--t - » j - — ' ^^^t^'Vl 

- t i 

'^kk:,^ Il signor ISlstàtiter di O r t r t i è 
;.̂ ||«tQ nominato ministro, dolio finanao 
del granducato di.S^iden. È il primo 
israelita che arrivi ja una si elevata 
p06Ì2ioÌI in Goi-maniii. 

passivo. Sia nella'lòita^ feèòhda e'i 
sempre più vivida e splendida 
•d^Us arti j delIf-iRclu^trie,, come ,[ 
nella SÈìWnza'del Governò' è •tìélla'l riforme quello péìla riorganìz^^azione 
dii^ezibne dello Sllto —, la^.sKi-. j militare %lifìGando resorcito e U 
stìct''nò'n rìsptìn^e alle migliòri a- j marina,. . , , T̂  . 
spettative. , Flourens dî âe che la Francia vuole 

Non difcliri'e dlÈSsKre, cliente Ìi!l!f'>l!f . f * ' ^ ^ , ^ ^ ^ ? ^ .>--/,.].., , T.iHr-,.,i =w,... . ̂  ' I grasso che si pUQ,trealizzare soltanto 
to CIÒ non è..una condizione na- ^^p^diunte la pace. Noi ^vogliaoio che 

!,.ì'.Europa intera; renda giustizia alU, 
f̂érniQzKa della nostra attitudine. Bi* 
sogna che s||j|iconoaca ovunĉ uo, che 
ìl;:(?pii:S!;̂ ii4$g^^^4©Ua Francia è il 
miglior pegno dei rapporti'^ctt-retti fî 't 
il nostro |)uoso e tutji gU altri nopoìi. 

DopO};ìl!̂ n̂iscorso di F)ourGni?,Xtivii,ìr 
Blanc preso'lii ,'j)aroU, disse' 'òhe il 
governo iuliano-téoé SiM,u,tar0 ,11 mi­
nistro 4|gii esteri-al: suo passaggio; 
scorge in (questo passo un pegno dai 
séWtimeritr dì concordia e dell'accordo 
che anìmariii'̂ Fdue popoli. 

turale e^inbfrnale. Pare che 
forza-itìvisibilo e faKfè affiigga.4i 
' c ò r n e i W n r w r e » g i a ed ffti^ 

Ma "dónde la dama, ed a chi la 
^j^espbnSabìlità ? 

Risalendo al /JS66 e seguendo 
collo sguardo^ il movimento d[̂ pt?ti-
d i l tè del Veneto,,-- ct:eidÌTOP dì 
póìerl^ attribuire al,teftQverP<̂  ed 
agli uòmini che ebbero od ^ssun-

^lero iljpandato di^^^rappreseutarci. 
' \ 
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ufficiali 
y É ^ f * y — n ' w f . ^ i a 

Al 30 gmgtio^jiSS;, su 13559 «fa-
'éiali ejlettìvi, va ne erano 3206 amr 
saogliati ripartiti comò segua: 

Generali d'esercito. 
TenoDti generali . 
.M,aggiQif) goneraii . 
(3oIonnjii!i,^brigadieri 
Colonnelii . . ; . 
Tenenti colonnelli . 
Maggiori . . . * 
Capitani , . . . 
Tjenen^' • • <> • • 
Sottottìnenti , . . 

1' 
33 
62 
10 

190 
269 
446 

1535 
586 

L*avtìio noi quadriWtin grande XÌM^ 
mero di u ffl ei a 1 i am mogTi atì;*?é?̂ ;̂Ulì 
dann&i,0 Uii Bbhefìcjf ? 
'^'ii,*Esercito dice che pW ora p r̂̂ fe-
riacenon rispondere a questa domanda.. 

- l ' I 

i».'^h-'hCà 
- , i . -

I 

' 11 'iniisei^ M fioriteli' ' 
Giorni or sono sì è inangurato a 

Eouon un grtuidioso edifìcio che deve 
servire di museo e biblioteca. Con-
iene tn^e '^ colìezioni letteri^rje ed 

artistiche della città. 
L'edificio è costato circa 3 milioni 

9 mezzo. 

ornerà IIMIO 

TTreviso.'"— Coi tipi L, Zorpalli 
•osci la segaente onbUcazìone: «In­
vasione cholèricà 1886 nella^^PiWìitia 
di Ti^^iso », studio st(^iistic(f%cono-
mico|Ì!'avvocato,,pgm8Ky|^,,cav,M^^ 
tarumici consigiiGi-e delegato, con due 
cafEo gfìogratfiihe e prospelti. 

Wlcoiit^.a. — Continuano lo buone 
ìiotizie sulla saluta del poeta Giaco­
mo Zanella. I g W e i r W W ^ t ò è gé^ 
nefate. 

J3i ii^ 

\0^ m 

iSsfte. -s?»Ecco ia risposta de! gè-
nerale Canato al telegramma dei Re­
duci protestanti contro j|*atterra#0ftto 
della Golobna di Quarto: 
Presiedenti JReduci Vainz Battagtie e 

Circolo Democratico '..."'. 
Èste 

^ I ' 

@£a(o. — Tutto è fuori, di posto ~ 
tutto è si^uilibrio. St%mane, ognuno 
avrà potato vedere e,;Sentire, parava 
proprio d'essere in primavera od in 
estate. Lampi, tuoni, pioggia e gran­
dina, tutto assieme. E ciò perchè le 
intemperie noQ vogliono essere* '̂da'¥? 
meno. La società è tarij3^jpostata !,. 

Cose a g ^ l ^ l f . — Fra gli^-àgri-'' 
ooltori nostri che esperirono ì concimi 
chimici della Società S.Gobain, tanto 
elogiati per la risurVezione della no­
stra agricoltura,troviamo dalla npiitra 
provìnciailco. Óori^^yjjHc^aV-V.Biag-
gini, i l signor Eogenii^Bl^fito, i cui 
riOcni làomparisdonò perciò nell'ottimo; 
Baceoglitore assieme ai signoriibnOb.l 
Bidaeìo di Nervesa, fratelli Bbrtolusai 
di Motta di Livenzav^jcav. Bieria, di , 
San Bonifaccio,,co. Coionna dì Castel-* 
Jfrancó êjRjeto> no ĵ̂ ^ypomeUo di Pcei-
gandol, cav. Marcato 4ife1irIèvìSo, Elia 
Marjn di Preganziol, fratelli co. Revedin 
di Castelfranco, cav. Vascellari delle^ 

~ \ _ , • 

Tozze, Scuola Enologica e di VÌÈICOI-

„tura di Cpnegliano. 
• ISSegllo" l o r d i ©la© tffigÈSi-'jir̂ if'̂ Ei-• 

nalmente dopo quattordici anni dì» 
conduzione diretta del Dasio da parto,. 

cipale alliberò che leGaardi^^-Dìzia-
iî rìa venissero provvedut^^ di un deeonto>ii 

cappotto con mantoUina e del quàlê î  
le goiardìe sono soddisfattissime, sia 
per ta qualità del.^panno che per la 

Sforma. 
Sappiamo poi chtTOppalto dille ve­

sti fu affidato ai sartf''SaTt1n e Man-
g'arotti che risposero ne' miglior modo 

,,con completa soddjsft^zione. 
Tributiamo perciò i dovuti.encomì 

alia Giunta per irsébbène tardò prov-
vedim'ento non 

Ieri sera verso le 8 al Pedrocchi c'era 
folla nella sala di mezzo; siamo corsi 

I • 

anche noi altri pei* Veder© che c*era 
di nuovo. Un individuo abbastanza 
bene vestito, accompagnato da un altro -̂  
Uomo e da una donna, portava una 
chitarra in mano e voleva in nome 
della libertà, e a tutti#?cDSti, cantare 
e suonare dentro il Oailè. 

ma coi matti non ci sono patti che 
tengano, sicché quell'uomo dìedo prin­
cipio ad una canzone. Dopo le due 0 
tre prime note la voce gli sì rifiutò 
>̂ W ® 4gia strozza, e q u ^ o spia-

^"«^Ifetei i^iP» àlle^ijiate d e l i r e - . 
èétìli dovette andarsene fuori. 

Non per la cosa in sé, che proprio 
nofi merita che la si accenni, ma pel 
principio del rispetto ugìi altri, noi 

0m^m- ^ desìHenamo che sì tolgane^.; 
"^ '̂̂  a P | 4 i ^ ^ i ce^,^iRietti chesono.^ 
;i;,^iventati quasi abittdiné di certi mat­
toni. 

E che Pedrocch* è forse una piazza? 
E si credo che sia libertà codesta 

di fare quel che si vuoloitC danno dei 
p3cifi^|l4tó*8<yn4||^,||^Jibertàcon. 

^èiste nel rispettarceli diritti di tutti.1 
Si provveda e non si tollerino sce-

nate di nessun genere nel nostro Caffè; 

S H 

con noi, allora, ne 
^^^t^i^^- '.M's.f^ l^aano que\ 

^moUissimi c|i4=ng.̂ sqao ffequeotàtorii 
©Is'SìttlgJgPsìàFmoaaieo»;^ Splene 

ti 

l?-v 

y.v 

i l ' 

U 

b&^m'^^^i-''^'^ 

• 

Sommamente grato vostra patriot-
tica protestamringrazio fratelli armi 
CTfmocrazm Estense sotidanetà ma-
BifestUta augurante,! map'tenuto culto 
patrie memorie 

- . • / • • • • 

«oc Mf^m. tre maschere 
Ktadavane: il D,aMe,,Jl Contadino #f 
rA.rlecGh!no,.chQ furono invitate alle 
feste di Monselice, gi'ati per la beuR; 
accoglienza e pérflle tante corl'èfif' 

"^colà 4ceVuto rendono vi^à[!|r,azie alla Lper parte di parecchi amici concita 
ipresidenzà di quella benemerita So» ladini. 

ai fornitori. 
^ ,1 

, A s i l o i'si&@l&lll®l« — Domani (sab* 
bato) i i j à luogo IMnaugurazione d^lla 
Scuola*Ì!o Rachiti^y. |^^^^^4reca 
N. 324T..6;non in Via S. Anna cóKìè 
fu annunziato. 
•. SciraSsi ^f s&ddloi':^— Ieri alla 
a Croce d'Oro :& fa offerta per parte 

f^ggltonl chQv^alfcSnsigiiere delegato a 
Eessio di Calabria. 

La sera gli fu pure Ónerta «na cena 

..didamente'liifitfVW concerto di ieri 
sera. Si bissarono quasi tuftiii» pezzi ^ 
del programma. La signorina Ida Ricr 

•?C6tti fa la regina, la Fata gantllo,d|il 
trattenimento.,,,Ed ebbeovazionì entu-
siastìche, dali'afrolUtissimo utìMio 
con chiamate senza numerò. La sua 
voce ha fremiti talÌfÌa tali carezze 
che trascina irrésistibiimenfie ail'ap-

Co^ l i^^cp l cantar6,,wna romltiza 
del suo maestro Ronzi, « Non m'ami 
più > e la disse con tanta grazia, con 
tanta anima, con tale vivezza di co-
lorito e tale fascino di esecuzione, che 

/il pubMcp ne volle il bis. Ed allora 
la graziosa e valente sjgnoijìna disse 

ggtupendamente un'altra : romanza del 
RoWì^a: Torna a p&rlàr d'anior » che, 
si-può dire, che coììa Biccettì trionfò 
iersera meritamente il Ronzi, "che ac-

••• compagnava al pianoforte. Peroc^p^|,^^ 
dopo, ques^| .^ | ì |^z^4, ,^ eaeguìtì^naV 

ialira sua coòòpòsizione di una ìdtìi ^ 
I J K ' - • • - - • . - - - - s - . 1 ' .- . . ' ^ V - - " 

rosi e vivissimi applausìfvE VAve Ma­
ria fu ripetuta. La Riccetti cantò HU-
blimemente; ecco tatto. 

Finora il pubblico di Padova aveva 
apprezzato il peregrino talento dì que-

iiBl'artìsta nell'iS'órea, e nel Lohengrin, 
lersera poimeWaria del ^auiddio della 
Gioconda, a great attractlon della sa-
raià> tìi^hdògli spettsttó in visibilio. 
Non si finiva più di battere le mani. 
E dovette fare il bis dell'aria fra gli 
Ecoppii più vivi di entusiasmo, e te 
ìnterriizioni di ; &faua, òmutì̂ ^La JRjc-
cetti lascia jî isomma a:,etdolPi^Wftdi 
indimenticabili. 

La signorina Matilde Ceruttiié.jona 
À;*fìrpista di raro valore. 

^(ì\\*Impromptu di Thomas, e negjj 
Etudes caracteri3tig0s^ dì G^i£^ 
% ^ ^ ^ à r ^ ' quarito, ingegno e Ì ^ , W # 
fornita, e come sappia superiore le 
più gravi diffì'coìfà tecniche. E il pub-

#blico attestò a lei la più viva ammi­
razione con applausi, cordialissimi, 0 
chiedendo il bis. E l'avvenente arpista 
esegui « Un sogno »-di Wrenzi , 

i S l B ^ i f e p U i , l'elogio più caldo 
e sincero lo dobbiamo alla signorina 
GòlfattÒ C)dri(|!:tanta giovano d'anni 

*e pur cosi valente pi,inista. É una 
n 

della più distinte allieve del nostro 
Istitjitfl Musicale, e fa o,nn|.̂  al suo 
maestro Pisani, ;^h|;.̂ tu^^ 
qtìtla eletto insegnante egli sia, e 
quanto esimio pianista. Ed infine chiu­
diamo questo cenno inviando la no» 

ftstre GOiigratulaaioni sincere ai distinti 
iprofassori Gìmegotto, PisaniV-BaragU 

che ,pir coope|^o^,,,^Q|yjmcacó-
menta alla splèndida riuscita ali con­
certo. 

fcsi^i^ Dopo il concerto, fil* Circolo Fi-

• 

Oogiiamo l'occasione par tornarlo a 
raccomandare ai nostri lettori, r̂ itê ĵ ;, 
^^eiĵ olo "#P l«* naiglMr' passatempi ' 
per le famiglie, ove tanto ài desidera 
di passare con onesti divertimeinti Ig 
Sere. Né è direttore l'amico Italo Mas. 
Zon che vi spende tante cure diligon-
tìssime e intelligenti. 

gBgrri&ria i t a a ^ ^ u i a . — Do-
^^i^hiMiM^??^ x.l* solita orchestrina, 
accresciuta di numero, incomincerà 
un'altra serie di concerti agli Stati 
Uniti, 

La favorevole accogUe,o.2a avuta in 
passato (Ji^l^iìg|l^cp.à arra ^ I S ^ ^ ^ ^ 
che anche ora, anzi maggfrii^mente ora, 
l'orchestrina saprà farsi onoro, e così 
si avrà ima bella occasione per pas­
sare bene le aere. 

U n a &al d i . -» Dopo una malattia: 
—: Come sta il nostro amico? 
- - l medici l'hanno completamonta 

abbandòfto._ 
^^ Ah,''l*inftìlicfl è dunque morto! 
— No; è guarito interamente. 

.-s-:\ .:•- '•:'•::'', ^ . _ ^ ^ . _ . 
- : i ^ F U - . . - • ^ ' - • " ; - ' j . , - . . T ^ ^ . r - r . z i ' - , ^ / . - • i , - . - - ; - 7 . . i i l < " ' • = . - . . L ^M" 

-T:-^'^-^* 

: - • . ! 

• ^ 

Haroiotiico offri alla signoia Ida Rie-
Getti una cena g^ìV Hotel Fanti, e vi 

^lòresecoriSarte tutti%gii esecutori.e^Je 
gentili esecutrici delll'brillante festa 

rarlisfifìa. La cena cominciò alle 11, e 
:̂ii8iil6varono le mense alle quattro della 
mattina. 

Si fecero moltissimi brindisi ia versi 

> • • . : 

iì^M^ Séatio C^SwIIe 
del 14 Febb(iaio 

M a s « a « s Igaschi,g. Ì ^ F^Ì^QÌ 

l?Ia*irlta€>si8. — Basan Biagio di 
Luigi, .pil^ore di , carrozze, con Sca-

Irabottolo detta Speronello Ragma di 
Girolamo, lavandaia — BattellH Gae­
tano di Giovanni, stipettaio, con Ran-
zato Regina di Natale, UviM;àla — 
Ghetii Marco di Antonioi.,;possidente, 
con Ziuon Aunatiiia fu Antonio, pos 
Bidente — Yenezio Giovanni di Felice 
impiegato privato, con Busana Giu­
seppina di Paolo, sarta — B.aratta 
Luigi fa Angelo, giardiniere, con Co» 
munian Maria fu Agostino, domestico 

#;^ Lista Angelo di! Giuseppe, carrefe-
ffeVé, con^^Polàto EugetilHilGiacomo 
lavandaia. 
• • > - , - . ' • • 

19S59B'éÌ. — Dorìo Nar:4o.;^T6resa fa 
Antonio,4i anni 60, casaUoga, conia-
gata ~- Candisn Angelo fu Giacomo 
di anni 87, calzolaio, vedovo?7*?4Centa 
G. B. di annliteSS,- villico, coniugato 
—~ Zingano Puggia Angela fa Giu­
seppa di anni 78,.gasalinga, coniugata 
•— Un bambino éspòsio. 

Tutti di Padova. 

W' in prosa, i n ^ ^ ^ t L speci 
-t-^' is--. 

ente 
alla signora Riccetti, ^ijà più Schietta 
cordiàlità'*'dàminò sovrana àlt 'prihci ' 

^̂ Bita 
- i\-; -V' ^ ' • ^ • V = V - : . . . Ì M : ' ^ : W S ; ^ ^ ' ^ 

^ 

cietà del buonumore, ài suo eimpa-
tìco segretario Giovanni Rizzetti, che; 
ìu l'anima di quelle %8te, al genti­
lissimo sindaco/iiCE^i^Pertile, Ja br̂ ^c^k 
poeta dott. Turazz^,, ed *£^ tutti quei 
lieti e cortesi cittadini. 

F̂ ijroE|0 dimostrazioni sin^^efe di af-̂ -
.fletto e di stima all'intelligento con-
ffifiiéi'e che nell'amministrazione prò-

vincialeliascia di se tante care me?? 
' • I 

morie. 
tQ£5£l' •-j.ii-Kirr - j - ^ ^ g a T T M j C T g i f f l H ^ g p ^ ^ •mi^ -iSniWiSEt' \^i:-.^^-,- . t i 
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li \ chiuda il valore indomabile dei leone 
• • ^ 

, dei tuoi boschi e la tua anima tutta 

, che rivéla in lui un forte 
wesisevero ingegno musicale. Fu. ese­
guita un* Ave Maria ^Qr eoprano e vìo 
lino obbligatoti^(Cim§gotto), dove il 
soggetto EQ!Stìcq4Ì,li>tfcalò^ svolto 

I p n tale eleganza di firma e dolO^ta^ 
ikdii canto, che, affascinato il pubblico, 

vòlié la repnca del pezzo fra clamo?*,i 

pio alla fine del geniale banchetto. 
'Voci Cal^e. '-^^Era corsa per la 

città la voce delia morte del bravo 
^soldato VaiJettfl.fsrito TaUra^sera. La 

- •i::>K.,'.-y-^' 

Sfl m' ere commero: S. 

Padova: il Febbraio^ 
L 

_ ^ i r -

. 

• • i ' I ^ I^ I - , 

\ 

'^M. 
!W|iH^rezaa,,dijina donna. Giovanni 

m'affido in te; addìo. 
- - • • j • • ^ . -

Velazquez abbracciò;;4^||nujDvo la'̂ ' 
sorella, strinse la mano di Giovannr' 
e si lanciò fuori della stanza. 

DA:IJBO SPAGNUOLO 
- ' l . b S ^ r . ^ l y J . - ^ 

Frattanto altri due si erano avvici-: 
nati ad Anna e chiudendole la bocca 
con un ^pî nno, la tolsero evenuta dal­
l'appartamento, 

Liinfelice schiavò, fece M'O'Sforzo' 
cosi violento per rompere i suoi facci 
che il VISO abbronzito si coperse di 
porpora e ciascuna delle corde chele 
tenevà^^legato lasciò nei suoi polsi 

voce è falsissima, ed anzi siam'o'lietij 
di annunziare che la sua guarigione 
completa è prossima, progredendo nel 
modo più sollecito. 

I , L - - _ 

stMntaressantissimo pono,|iÌM, che e-'W 
'Ice cosi ballo daitOv;$iabitimento cro-
._-_!.à.*i.._'^-*.n^-. n ermi, procede mo 02 r 

95 35. 
95 45. 

rigoglioso nel settimo anno dì sua e-̂ . 
isisteiiza. 

•yì 

-^ 

^^•^i\ 

•• ''. -
• • » 

'''. 

^ Giovanni I gridò Velazquez apren-
do una porta che stava di faccia a 

ti 
': > 

••':ÌÌ> 

••-•J. : • • -•- •• 

_ r 

v^̂ Fquélla d'èritrata. 
Un giovane mulatto di 

tura apparve airistante. 
•^ AscoUa,GÌovannì, disse Velazquez 

prendendolo per la mano; ascolta e se 
è fgr'o v̂ cha mi ami; cocapi esattamente 
quanto OÎ AU diyò, 

— Comandatemi, signore, rfsp'oWiP 
mulatto con voce sonora. 

- - Abbi cui-a di mia sorella, ©io-
vanni: non lasciare che s'avvicini a 
lei alcuBgi f^ssejpure il conte-duca S|, 
ctfme temOfìeî 'fcorna do^|g|,a,I^^dn4?| 
dormi alla porta di questa stanza;;Ì̂ 9,̂ S 
fra duo giorni quàndosiitorn^rò a;»v.ê Ĥ  
dee Anna, fa che io la trovi più al­
legra e contenta. 

— Sarò l'ombra di donna Aì^na, si­
gnore; e quando tornerete t l iMl i ' à 
jr-'.ù lieta e serena. 
, — Grazie, Giovanni: il tuo cuore 

F.^5" 

l . T ; ! ' ; ] ' - ' 

e5^^\^•7•s?*?, 

-fi 

-J 

'ora più tsirdi'e ajiprbfiTtando 
delle ultime ore della notte pani la 
comitiva reale: in una delle prime 
carrozze che seguivamo ii^re, stavano 
don Diego Velazquez ed il conte-cljca 

Si lidìvà ancóra ìl rumóre delle ruote 
dellultimo carro, quando fu battuto 
alia porta della stanza di Anna. 

— Ohi va ? domandò lo schiavo 
F 

D̂ ^̂ che in piedi di faccia alla 
sua signora la contemplava melancò-
ni co. 

prite perche io possa fare a 
donna Anna un messaggiosMda parte 
di S.. M. la regina, rispose la voce di 
una dama d'onore. 

Il mutato diede^cli'̂ Volta allĴ v̂̂ Rl̂ ìftve 
e SI ritirò con rispetto peteiaseiarejiii 
pasE30 all'illustre inviata. 

Ma nell'istante medesimo quattroH 
uomini io gettarono a terra e gli chiu­
sero la bocca con una sbarra prjina 
che potesse dare un solo grido % la­
sciandolo fortemente ammanettato. 

uriaftì^acoiOTanguìnosa 

tfìale'ilfcohte dnoa d'Olivarea rgglM 
a don Diego Velazquez gU^'sttélurrava 
queste parola: 

•^iGuardato vostra sorella dallo in î 
%idìe del re, don Diego; io lo vedo 
fCòsì furiosamente innamorato che lo 
<!fiìrOdo capace' di tut-to. 

Erudita Italiana 5 ^Ofi 
contanti L., 

Fina corrente . . . . . . 
Fintì prossimo. . . . . » , 
Genove ^ * * 
Banco Note , . . . . .3» 
M à r ò h e . . . . . . . .•̂ i-#?l4l.?'ij 
Banche^lazioia^ii. . . » Ì2145 
Banca Nasi. Toscana . » 
Orectitò'Mobiliare. . .» 11017:50. 
CostruziòniaVenote. . » Ì 206 
Banche Venete . • . « » | 365 
Cotonifìcio Venezisino.OT-317 
Credito Venato . . . . » 1 240 

79 52 -
l ìÙSli i 
128.1i4 
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ramvia Padovano . 
Guidovie . « ti « B . » 60 
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AU'òdire iyriirnòi^^ dei mmo che, 
trasportava là sua signoraj--?una pro,#i 

ifonda disperazione si dipinse sui suoi 
iineamenti 0 due grOjSs- lagrime cad­
dero per le sue guancio-

Anna' fu trasportata in une casetta 
di pò'^^erà¥pparenza situata nella parte 
più discosta della via chiamata de los 
Autore, 

Per trasportare dalla carrozza la 
*f|l|(5Ìulla priva di sensi, la ricevette 

Ir'à^He braccia una giova^y(,,.c(mMaÌ|o| 
•ridente e scaltro; ma l'allegra e sve-^ 
ipglmta nsonomia si rattristo prò 

mento vedendo quella bella fanciuUal 
bianca ò'sgolata corno una statua di 
al^feastro. 

Essa la COUQJŜ , soaveoaunte in un 
soggìnlone/fltl^Jtolsavii^panno con cui 
le aveano chiusa baftilramentefftocca. 

- I n ' . 

vm. 

€w2a^aMMl «ai F a r ^ J » 
à 

<i^iim-M'i^'^-^--m 

* 

Frattanto e nel mentre le carrozze 
del re cor f t l tó l i ì i f i l lMadei rEsc l^ 

1 

un'ora dop^J^Uiratto d'Aiulà,il mu-
latto venne sciolto da altri jservitori 
di Velazquez, che entravano.*>per in­
formarsi se doveano servire la cola­
zione. 

r 

L#|ehiavo non risposé^^ad alcuna 
doSilSa dei^%fl)Ì"òom^a|ni, circa la 
sparizione della giovane j^ignora. 

Corse tre o quattro volte per le' 
stanze del palazzo come un leone fé 

^ritoW^qnindi si slanciò nella via pal­
lido e scapigliato com'fp rimasto dopo'̂  
glìrmutih sforzi fatti per romiiere le"̂  
cordo che'lo legavano. 

« Giovanni de Par€i|i — dice un 
insigne scrittore de' nostri giorni, 
don lose Munoz Gayiria — era lo 
Bchipo dol celebre ammiragiig Parf^'a 
il CUI ritratto fu dipinto d%^!?ela2quez. 
Incantato bilustre marinaio di ve­
dere il suo ritratto cosi meravigliosa­
mente somigliante e^ftcosì perfetta­
mente compiuto dal pittore più fa­

moso di tutta la Spagna, venne a rio» 
-,L^I n i r i l ' i ! , j i ip t J t ' ' [ - " ' _ 

gràziàHo, accompagnato da Gìovannij 
giovane mulatto, di cui avea futto a-

^'cquisto alle Indie e che portava, il 
•dono che l'ammìraglio,.AV6a destinato 
al pittore; cioè una magnifica oàfétìat 
cd'oro. Quando ;̂ l*am;mir̂ gUò 'parli, lo 

' ' . - . 0 ,-h 

KBchiavo Giovanni fece per seguifSo, 
• maMl ruvido marinaio gli diede un 
calcio:' ',: 

< — SSfìdi Jfg^e, gli (Jisse, cheqna^-. 
do io offro uhttcàtéPId'oro, non lasci 

f^--^^ 

Mi: 

^ ^ 

- l ' i --

^ 

i-ir 

anche l'astùccio? Da qneéto roomehti> 
' 1 -I - j ' 

tu appartieni al signor Velazquez. 
« E se ne parti a passo altiero, ap­

pena ebbe dotte queste parole, 
c II povero Jic^ulatto, col viso afflitto 

%con fare spaventato, si rii^jae U, e 
i discepoli dì Vètóqóez, lo presero 
f̂per un essere stupido, col qfalo avreb-
^bero potuto divertirsi. La strana ma­
niera colla quale era entrato nell'of­
ficina-, delllnUtoro fu par loro una fonte 

H ^ l W r f t t o J | , | ^ p , Vollero dargli 
^̂11 g^m^^Mé deWlùb primo padrone 

6 lo chÌBmarono Giovanni di Par̂ ĵ Sf 
nome cha conservò sempre. VelazqudZ 
che ne sentiva pietà, Io incaricò dells 
cura !#doll'aasetlo dello studio, cosa 
che i||^^'^pg|0 lavoro, t ^ | j h e metteva 
a grandi prova la paziènza déìio 
schiavo. 

/Continii<^!' 

•-' 

' . < : • - - ^ 

•-:\ 

' \ 

i . 



jan-w™--
- ' 1 

r, 

.-.•NI 
^ I 

?^m^!; 
•"i;i 

^ J ^ r a S ^ 

rM^ 

L'amicizia la più diSÌnteréTslfà non 
^ che «fi commercio, ove il nostro a-
mor proprio proponèBÌ sempre qualche 
cosa a guadagno, 

* La riconotUazióne coi nostri ne-
milf non è clifè un desiderio di ren­
dere migliore/la nostra condizione, 
•unu stanohezea di contendere ed un 
lirìiore d'incontrare qualche disastro. 

g 
•Ì'S 

mi d'im almanacco, 
WG'h%wml& Venerdì —- Muore 
Bdonarotti M. di Arazzo, sommo 
.architetto, 4li|<òre; poeta. 1474-
ÌBGé — SS. Gorona di Spino di,.; 
Gtìsu Cristo. 

chi G 'B/ di Bastano, geologo,! 
4^72^895 — S. Pietro-^ISròiasco;-"-

« 

inesale d a l F «libino* 
aal^^ 

Questo argomento studiatj^te4l*t|y^ 
posito, cioè trattato con ampiezza di 
O8servn2)onj, 'avrebbe un interesse 

s'.ndr-;--'L 
- • • ' A ' - ' -

; < - ' • 
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6chì confezionati, etti diUterl e sulte 
n ve appassite* 

Tutti codesti acari sono di una^pjc-
colezza estrema per cui assai fàclì-
mlfflé vengono mangiati aenza emat 
vieti. À tutto oiò dobbiamo aggiun­
gere che nella stagione buona molte 
Bpocie di onesti pìccoli artropodi pae-
Baggiano sulle diverse parti deue 
piante, e quindi anche sui frutti. 
Qaantì dunque dei vìventi ìii discorso 
non introduremo noi nel^nostro orga* 
nìsmo mangiando frutta fresche ap­
pena spiccate daU*albero e senza mon­
darle? E quanti non ne ingoieranno 
tftfilU chejianno l'abituditìWòOme i 
Siciliani ed altri ^ell Italia merì.djp" 
naie) di mangiare iattoge ed altre 
verzare senza precedente cottura o 
conditura? Agli studiosi in materia è 
fly^to infatti che sulle piante sì tro­
vano abbondanti gli Eupodmi {Tyd|us^ 
foHorum); f'*relvanichini (Tetranyciius' 
telariijs) ed altfi acari di pìccola sta­
tura che facilmente sfuggono'àila.no-
atra vista. 

L'ingestione dì tai|ti vivi av-
viene più di rado sebbano sia abba­
stanza frequente quella delle loro 

tdarve, siccome queste 

citìffl lanuginosi dì un bianco più o 
meno grigiastro,,6 et rinviene B^Ipa­
ne avariato e sulle frutta aUerate ; 
pare ch'esso porti del sintomi vlo» 
lenti dì avvelsnamentó in chi 4)>j i*i' 
gerisce. 

E qui faccio punto; ho già detto in 
principio che l'argomento non è trat­
tato dome meriterebbe, e infatti io 
non l*ho che sfiorato. Desidero che 
qualche studioso lo approfoudi&ca e 
IO completi, sono sicuro che farà o-
pera buona par l* igiene. 

Prof. Riccardo CanBStr'mi. 

Ua,,p'dì tatto 
'r 

u sono 

scientifico e pratico rilevantissimo, 
e beli cofìosdùto da tutti sarebbe di 

<erAaaig|é grande vantaggio p^r IM 
.gieno. 

QiiolU, e sono i più, che non hanno ^ 
rabitu-d-ne dJ guardare le cose molttì̂ ^̂  

mente mai pensatoal numero tngeate 
di vittime viventi che vien fatto dal 
l'uomo, e più ancora da molti ani 
mali, alzò cosi, pefcdistrazione ed in'\^ 
volontariamente. Noi, benché abbiamo 
un occhio molto complicato, e |a vi­
sta acuta, non vediamo molti organ.i-
smi,y.e! ciò in parte per mancanza di J; 
eaer<ìizio, in paftlPperchè W^ m, 
mSM^^^^ apP^|tM^,ai,moi»^o de 

^sgllsintìnitamente piccoli. 
Nsr nostro stomaco quasi di conti-

nue^^i&trodiiMmo degli ésslrrVivi, 0 
soli, oppure, tì ciòch^,PMS|f£6qf^Ì^f; 
uaitamoutQ a- sostanze diverse. Tali 
esseri, almeno fra lepm comuni, sono; 
acari, ins et ti j vermi j infusori, micfo-

Non ,pi,̂ ^̂  (]i quellì^he 
in molti modi mangiamo giornalmente 
cotti 0 comunque morti, valgano a di-
TOostrarlo p. e. gli acari, eli insetti 
e.leiloro larve che vengono cucinati 
•COI capucci;^.o con altfe' verzure, op­
pure , uccisi gei" la, forza dell'aceto 
còlla insalate'crud0':#le'Marve di mo- , 

--.n,:i. . - . . t ' ' -5, .;. i-^in'^ • • , ^1 

sene che non, di ràdo "invadono le 
Carni ;trÒpiio;ffollate (p. e. gU «yp,f 
^6lH); gii ànimalucci diversi conte 

nàsbòéte in pj;ci,dotti divejrsì che noi' 
mangiamo senza troppo esaminare. 
Neirinterno delle ciliegie p, e. non Ò 
raro il caso che vi sia la larva d'una 

. - . . ^ 

.l^arCo iss f e r r ov i a 
Sul diretto da Genova ad,.Alessan< 

dria, un tal Baccio, d'atini 59, fuo­
chista 'dì'̂ '̂hordo, uscito lo ste3eo gior-
m da^pLll^ifi^^i GejR^^a, giu^nto a 
Novi*IlTgure, fu soprappreso da sve» 
nimento, e poco dopo spirò. 

• | V ' - . . : i 

{Agenzia StefaniJ 
%, 1 6 . -» Le domande 

giunte al comitato dall'esposizione i-
taliana da parte di espositori italiani 
ascandoao a Ì400 circa. 

^ a r ì g t ^ ftfi. *- Oggi cominciò al 
stS'ribunale GorrezionatVla dtscu'^eione 
dell'affare Wilson e altri, relativo alle 
decorazioni. 

s 

- \ -3.t_i_j_ _ 

« 

, , In seguito ad intercessipne,,del P** 
dre Agostino da Montofeliro, l'arci» 
vescovo di Torino ha rinuni;ìy.to al« 

^ideaidì^stMiiii^i^le sWm cffime a 

Aiì̂ Loreto un tal Mariani Giuseppei. 
die una co^Uelliir^èinUa. schiena 

iWP'*-

'^^-

|T^ 

chi si^prende4l disturbo di seùpnara 
liesto frutto prima di mangiarlo? 
orse nessuno, e quindi cotali anima­

letti passanoiiimpuniti noi nòstri stOfi,̂  
machi. In altre frutta ànébira, nelle 
pere, nelle mete, si rinvengono inset^'' 

sii (larve di Pyralis pomtina), che sca-
%vano delle gallerie m mezzo allo strato 

polposo. Nell'interno delle noci e hocti 
ciuole dì sovente si ttoj|ÌEj] halaninqtg 
delle }ìQCÌ (larva 4§i Balaninus nocum), 
the SI ciba del yberigno, ma questo 

Mnsetlo più duQcìlmento dei prece­
denti viene ingeHto. Con assai màgsj. 
gior fapjlità invece sfuggono-^ftlla no­
stra vista certi brucolini che comu­
nissimi si trovano nei frutti dei lam­
poni e che con essi noi ingeriamo. E 
sulle.\UM3,e.ne* ISIPO interno quante 
vqle , i;̂ otì̂ ''̂ ési§tono abj^ondaniì delle 
larve (di CochyUs ambiguella, Albinià 
Wockiana, Tortnx puleriana)? Altre 

arve ds mosche, eomunissime 
e a tuMl note scai/an#'^i formaggìi 
costruiscono^ in essi delle gallerie, e 
saltelluno con vivacità quando ve«-

'̂ gano messe allo scopesto e sieno toc­
cate. 

M^^ascìando da parte gli esseri 
dei quftU abbiamo parlato fino ad ore, 
t qiiàli per quanto possano essere ap 
p e l l t ^ i ™ loro aspetò non consta 
però che sieno di alcun nocumento 

nuti negli stomaci di moUi uccaUetti|i|per chi li in^erìscQi veuiamo a dira 
; quelli che di tanto in tanto aillldi quelli che sono manifestamente 

f.rfoUtt (OrUlisceraifMIrg.); «risene ,„„a donna certa Aotonia C s a l i . ^ W 
venne arrestato ; lei sta malo. 

saa rtt&iia e 

'ÌK 

Narrano i giornali parigini che un 
caso stranissimo è avvenuto a Pantintii 
sobborgo di Parigi.- Una vedova, un 
suo figlio di no Ve anni e due figlie, 

;ùna di dieci, l'am* 1̂1 undi<y ,.annìi 
impazzirono in pochi giorni. ' 

temedìci constatarono che la ve-
î idova, costretta da bisogno a 
colla suocera, odilIdoU, sedile accorò 

Àprofondamente.e,,inspirò a' suoi SgU 
Slo stesso odio suo. 

i'#j^s^_": 

Cvue r r a 
aiplgl , t & . - l , | ^ ( ^ i m i 8 $ i « i 

,̂.(|eUe dogano Btamane ricevette i de­
legati dell'industria serica, che recla­
marono che 9) stabilisca un dagio (lei 

à45 OiO «^ uaZovem,siS|ii;bozzoli, del iS 
,OiO sulla sete gregg'®9 del 20 Oj© sulle 
Btìie lavorate, dovendo gh stabilimenti 
francesi essere in^rado di provvedere 

Italia deficenza, cW potrebbe risultare 
dall'aijplicaziibiìè di q«tg| da^^ * i l 6 
sete italiane. 

B?arl^§,; 11©.— Il Peiitw^oufntxi 
annunzia che Dkutresme comunicherà 

^omanì^j^'Motiabrea le proposta del 
*gQ.verno francese per il trattato ...di 

commercio. Soggiungo che^Je ultime 
notizie da Roma lasciano prevedere 
che il governo ittliano è disposto a 

t r a i l a F^pcia ooncessMì^j^mélte 
dal canto suo Dautresme ritirerà la 
tariffa doganale testò presentata alla 
Camera. 

P a r l i s i , •!©- — LaHî  presenta un 
controp^i;ogtìtto di tariia doganale sui 
prodotti Italiani. 
.Dautresme comunicherà domani a 

*B*fòurens le proposte della Francia^ 
;Bul trattl tòdl (̂ mm6rcÌo .̂̂ fli,%Ì'̂  
: Ftourons le trasmetterà quindi a Me* 

nabrea. 
r . 

B^arigl , I t ì , — Domani gì distri«̂ î i 
^ i r i i p ^ o g é t t V dei-lâ  tariffa doga-
ofté, presentato alla ÒAmera il 9 corr. 
da Dautresme. 

Flourensièfl atteso a Parisi a raez-

5. Modifiche al Rrgètamonto éef 
Prestiti all'Onore; 

6. Nomina delle seguenti carìcit® 
sociali Uscenti par anzianità a termiiu 
degli articoli 447®, 58| 5^ dello S a -
luto : 

«i/un Presidente in sóstitu&ioao 
del sig. TrioBte cav. Maso; 

6/ due Vico Presldtìul! in sosti'»" 
tuzione dei signori comm. Coletti avv* 
Domenico e SalvadegO co. Giuseppe; 

e/ Otto Consiglieri di Amminisu'a-
zione in sostituzione dai sigg. A'^ssto 
Rvv. Gfiutio (anche per rinuncia) BeJ-
Jali dott. Agostino, Catticich dottor 
GÌ9.MpÌi*9alegari Giuseppe, Giusti-
niau Giroiamp^^ Antonio, Rieiio douoE: 
Giovanni, Svat-oni avv. Carlo, Rande 
Pio (dimissionario). 

d; due SiWdItì*Mfplettti io s»-
atiV«zionf.̂ dei signori Venezze dottar 
Stefano, Nalin avv. Edoardo; 

e/ tre Probi viri in sosCî ìtsidn© 
deifesignori Colle avv. Attilio, Faso^a 
Giacomo, e oav. Pietropoli avv. Paolo; 

fi tre Arbitri iiHl' Bosiituaiooe dei 
sigg. Anastasi cav. Francesco, comtis. 
Beggiato avv. Tullio, citV. Cuchetfi 
Gio. Batt,̂ ;̂̂  

g-/ sette Elettori di sconto-Wao-
GtìtuEione dei signori Apolloaì Fran-
cescoiéCorradini Antoaio, Itidri av?-
EgidiQ,|St*?arehtori Eìccardo, Sgajti? ,̂ 
^fttti tSigi, Taboga Q^eppe , Viseà-
tuli Antonio. 

7. Fissazione delta somma da ero­
garsi in Prestiti aÌf*t)'hore durasse 

8. f'ìssazione del lìmite massicB^ 
delle somme da ìrapÌogtìrBÌ sccnada 
l'art. 62 dello Statilo. 

^,!:i 

sf ts^i^ ̂ i r p ^ ^ ^Ì1^ l i^f 

-IP'.- * ' ' irarono tutti. 
"aatiotte. 

*!.̂ iî  .,] Il sottosè'lirStario di Stato delle co-
re pare non ci Eia j p e ^ i ^^j^jg fu offerto a Dela£brfe. 

ranza, ma si potranno guanre'^i-figli. 

* % " • • 
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Crisi frasaeege 

^ 
0t<vm\fì nel pane ed in a l#f cibi fa-
s rinacei (specialmente un acaro l'Aleu-

robius Idrinae); oppure nei funghi 
son troppo ben puliti e lavati (Tyro-

li ÎjphMS myecoph'a^lus e larve d* in­
setti); e molti e molti aitici ( T i p r a e 
diyei:se e\l^(^,3lj,i;;g^,,:iri|^iapQ^i, forfi 

ctia ingeriamo schiacciati ó confusi 
col. mièle tutta le volte che questóri 
'f̂*'.̂  VisR® S'̂ tf-atto dai favi con me-
Sodi razionalij^^in altri modi ancora; 
s6Qza sccQìinare alla numerosa falan-
go ciegli organismi più bassi. 

•- \r'- : 

dannosi 0 pericolosi. E prima drtùtto 
ricòrdo i veif^i parassiti dell'uomo 
quali: le triciiinp, le ascaridi, l'anchì-
lortoma, i vermi solitari, e l'echino--! 
cocco per tacere di alti:i." lii guasti 
casi noV portiamo nel nostro'tteffilco 
p.ie forijae. a*i*^il^*'^'l^*'ve'%?«l^^« 
uova che noi non tardano a far sen-
tire sopra di noivi loro effetti mole-

^eti. Per evitare questi ed altri vermijìi 
bisognerebbe b^|e; acqua bollita, e 
mangiarecarnifinsalate,ecc. sempre 
ben cotte. 

A-mezzo jjjjfepq^a chi lo sa qui|nti 
organismi tritròduciamo nel nostro!^ 
corpov Quel bicchiere dracqua fresca 
ĉĥ n̂f̂ î ^ beviaincr » * t i m ì ™ i d i t à ' è 

•l.^-Vri^'-i.r :;,.=, 

Non ^ci occupiamo nemmeno di 
quelli;-cfe venjòno presi quale ali-
mento dai fifl̂ î òliì Belvaggij^.^Botocudi''-
ed i BoschimaftLmettonp^in-bocca e L,un|pceano sconfinato per una^falange 

I divorano latti gli animali, anche pie- ì di viventi piccoli e piccolissitQi che 
«Oli, Che possono catturare; cosi ver- 1 m esso nascono e siv^^nproducono, 
mi,; locuste, moluschi, insetti, i quali J nuotano e combattono. Quellacqua la; 

te non ctìstituisconò un cibo'^ lliiradiamo perfettamente quieta eppure^ 
c'è in e.s8a tanta agitazione, tanto 
movimentò di va e vieni! Non ci ri­
feriamo a quelle acque di molti pozzi 
n j l l ^ h u t i ^ e l l e quali si vUono ad̂ ^ 
occhio nudó*yeriiQicolli, larve d'inset-
*'i.l!ÌA^ Ĵtór=*s'*<^«^ (dyclopa,gft(ihnie) 
e Simili, accenniamo a quei viventi 
che il nostro occhio inerme non può 
scorgere come sono gli infusori e melttf 
altri prpt(?zoi (Amaebe), e piA apcor^ 

-/• 

m 

molto ristorativo ; gli Ottentotti nâ an-
giano perfinot^i^ pidocchi che trovano^ 
sul proprio corpo; ma ricoràTamo ool-
lantp, e rapidàm^èhte quelli che inge-
S'isolo vìvi. 

Chi 7Ìon ha visto nel formaggio un 
J u s c i u t t o e ri^go'i4l cavità dei muc-
«nicUi di pulviscolo generalmente co­
lor nocciuolo? Ebbohe. quando sì 
gunrdi con atìsnzitinè'^sì osserva;,che 
^^)j,,,l)jlviscolo ò, in continuo movi* 
êniiOj e portato sotto il campo del 

ffoicroscopio sì risolve in un numero 
sterminatù'df animalUì^ihe sono gli 

•i:BBààel formaggio (Tyrogiyphùs aire 
'^ f. IpDgjpx). Numerosissimi codesti 
artropodi ni vedono pure assai di^fre-
quente sui prodotti insaccati dì niaiàle, 
mMJli superficie oamminano'^gene-
jralaieijte non visti, e penetrano nel-
l'nterno e invadono tutta la massa 
quando ]o possono. E nelle cipolle, i^^ 

J^QZZO.^Ì: diversi s t M quanti ÉW 
9«elU cy,,,vJdei:.o ^egU acari (Rizo-
g'jphus Robinìi, Tyrogiyphùs spini-
Ursus)*? Eppu|u molte persone appe-
'̂scono questVbulÉi crudi; in tal guisa 

«ssQ ingoiano anche gli animali' che 
I ' trovano nascosti^ìti^^odestegemgp 
^^ altro acaro ancora (Glycìpjiagus 
Pfonoruni), è stato scoperto in gran-
aissinaa quantità sulle prugne, sui 

Hiitnicrobi. Questi ultimi, ven operai 
deìlu vita e della morte 

hanno.!» sé delle forme ^h^' Bf̂  di 
frequente,, presa stanza W^boì, sono 
atte a toglierci la vita. 

Non %'̂  possibile far un calcolo, nem­
meno approssimativo, sul numero dei 
microbi che giornalmente penetrano 
nel nòstro òrgani^b e iiid Iri tante 
miftiere: coll'aria atmosferica, nella 

^^quale sono sempre sospesi ip.qjantità 
s'varia; coll'acqua, nella quale se nei 

rinvengono molti; cobvmo, colla blr-
^JK», col mòstq^jijporiltte, colle ,|fuftà. 

Microbi vendono pure ingoiati jj^r^pra 
da chi lascia invecchiare delle so-
Stanze cotte (patate, pane, polonta) 
prima diclharsone. Su qleste poi più 
facilmente ancQ|fti-,.|i sviluppano dei 
funghi appartenenti a generi diversi ; 
MucoryBotritiSj Oidiurht Penicillium. 

•ItViìGOt mucfido forma dei piecoU 

Mostri dl^i 
lft®Emia, 17 febb., ore 810 abt. 

Il Consìglio dei ministri ha de-' 
fiaiti|a^fòàpte decìsa ia nornina di'' 
Berti a miiiistro dell' istrllzion e.; 
Tutte le voci di dimissioni com-
plessive.deFminìstero sono false. 

_= L'arnbasciata marocchina pel 
Papa è arrivata e presentò una 

tìettera e doni 4el,Sultano. 
'^^ = Considerasi iiifflc|ìe'l'attuai^,,: 
situazione monetaria stantèlà dif-
fìcol!S Idf ftìmgere capitali a ere-• 
dito dal mercato franpAse. Dì Qùì 
i tentativi per ripristinareytfbt-^^ 
#̂tato dì commercio, con cui si as-
siqurerebbe ia quotazioae4eUe ob 
bligazìònì fèrtòviafìt alla borsa di 
Parigi.' Le trattative sono benìssi-

^̂ 'mo Empiate. 
==:= Due commissioni di^^tiflì-

ciali dfcinarma furonoK^mcancate 
dell'eventuale trasforniazipne dei 
più grossi' piroscafi della Naviga-^ 

azione Generale eVdella Veloce, cbe 
saranno muaitl«î 'di mitragliere e 
cannóni, e perfino alciini di lan­
cia-siluri. Questa flotta ausiliaria 
conterà cento navi. 

S ĵss'IgS, 17, ore 9.15. 
Questi circoli politici biasimano": 

severamente il discorso Fiourins*; 

_ l - a r l ^ , t © , - Cimerà - ^m^ 
linua la discussione del bilancio; Ti-
rard combatte perché diminuente i 
fòiidiiio circolazione già troppo ri­
stretta, reoieotlamtnto di Soubeyran,^ 
proponente dijridurre l'interesse delle 
anticipazioni fatte dai tesorieri gene­
rali. 

La Camera preg4l§l!n considerazio-
. ne,]*emendamento con 292 voti contro 
237 e lo rinvia alta cocamissione del 
bitanciò (mormorio}. 

irard^lasciaiij|ula %a «na certa 
emozione. 

ffa&^Sgl, 1 6 . ^ Camera •— Varii 
deputati assicurano che Tirard uscen­
do dàsraulaàìl^ebhè le t to : M r ì non 
It^fflfil Ma'>ciftl 

Credesi però che il gabinetto non 
81 dimétterà pel voto odierno.. 

fiPari^a, -Ifi. —j,Sii smentisco nei 
.circoli pàslàtóéhtairì che Trard sia 
inteuzìonato di dimettersi, avanti chel 
la Camera si pronunzi in merito aU 

#iVemendamento Sodbéyran. 

O I ̂  < 1 

•^^ ce 5 n^ 

IN PADOVA 
locielà Lwm ser azioni, 1448 

• i ^ -^^ ' 
. - H L ' ' i - • 

Lx^e 360,000 interamente versata^ 

A termini dell'artìcolo 15 dello Sts-

<3-&^5:. -ini^él-

B«}N^ Direttore respon$ame, 
i ; . - i . 

OBOkire 
1>1 V AWWV A. 

mo Socìimi^^signorì'^SòÌ5Ì|sono inll^^ 
tati ad intervepire all'Assemblea G&-
nerale oi:^^naria degli azionisti che SÉ 
terrà noi'giorno di domenica 4 raaritv 
1888 all'ore Una pomeridiane, ne'-^ 
V Ufficio della,goaÌ6|à in E^iWa Unità 
d'Italia par deliberare sur seguente 

Ordisse dpi 
1, Relazione diFConsiglio di Aoni-

I'--
. - . J . . . L . 

nella parte riguardante V Italia, Il 
Tin^es dice che lo stesjo Flo^^rens 
Tavrebbe biasimato se in bócca a# 
Boulaiiger. 

Al ministero degli esteri se ne 
contesta l'esattezza, e si chiedono 
spiegazioni. 

1 radicali sono irritatìssimi con­
tro Flourens e lo incolpano di In­
debite pressioni sugli elettori. Par­
lasi di appòsita interpellanza aUa 
Camera- . _ , . 

eueralmcnte biasimano Flou­
rens e sì osserva che avrebbe pò-
iutó essere elélfò anche riffitnen-
do a Parigi. Qwesti ultimi inci-

^ ^ i gli possono'costareUIBIprta-
fbgJiv; 

(Società Anonima Cooperativa) 

A. termini dell'art. 38 dello Statuto^ 
vali azionisti di questa Banca sono con-
vocali m Assemblea Generale Ordi-
naria pel giorno di domenica lU feo-
braio-co^i^4:Ue ore 1^|yRitliielio^l|fl,4 
bil§^.di proprietà della Banca stessa 
Via Maggiore N. 691 A 692 per trat­
tare gli oggetti portati dall'ordine dei 
giorno spttoìhdicftto. 

Qualora la prima adunanza rima* 
nesso deserta per difetto a intervenuir 
la seconda convocazione seguirà heUa"' 

4succeasiva d o m ^ ^ ^ a e dettò mese 
alla stessa ora e nel medesimo localef^ 

, Avvertesi che i Bilanci coi pjativi^ 
ailecatì e la Relazione dei SÌIÌQRCV 

Inbnchè le modifiche al Regolamento 
^rflìjcestìti all'Onore saranno esposti 

negli Uffici dèlia Banca a partire dal 
12 corrente. 

Padova, 4 febbraio 1888. 
Il Presidanfce.del Consiglio 

., MASO TRIESTE 
p. I Sindaci 

BONO TOMASO 
Il Direttore 
A. SOLDA' 

O r d i s t e ^ e l ^^m^È 

2. Eappòrto dei Sindaci sul Bi­
lancio al 31 dicambì'e 1887; 

3. Approvazióne del Bilancioj 
4. Efogazipc^e^del 10 0{Q degìi*%* 

lilì destic^a^Ji^gneficio del parsonsu-
^addetto alla Società; 

, Erogazione del 10 Oj(> aeghK« 
tiU in opere di'Wneflcénza:; 

6. Fissazione della soiiacoa da ir -. 
scriversi al titolo Sjpese di "ÀminiM-
strazione a disposizióne del Cortsìglut' 
e dei Sindad per l'esei^cizio 138S in 
base alla deliberazione dell'AssembUii. 
17 febbraio Ì 8 8 4 ; " 

7. Nomina doi cinque GonsigUptf. 
di Amministrazione in sòstrtuzione di 
%lAo cessato pèif morte, tre scadenii 

f 
8. Nomina di tra Sindaci oifetStHri 

- ii^i-'h '?m^'-

* 

^ r ^ i + j ' . : 

l 

1, Rapporto del Consiglio d'àmmi-
nistrazìorie sull'esercìzio 1887; 

3. Relazióne dèi Sindaci ; 
à. Approvazione del Bilancio finale 

cJeUa gestioao 1887; 
' 4 . Rapporto del Comitato Birottìvó 

dei Prestiti airOfole; 

fiS 

e due supplenti. 
Padova 4 febbraio 1888, 

Per il Consìglio dFÀmmiifiltrasiionf'a 
Il Presidente 

GIOVANNI MALUTA ' 
fl.wvcir*eiaaaa. —• Ha diritto al v&^ft 

il SBOT^31f l»e di aln«& ciaq^a 
azioni e questo p^^rapproseiUare v« 
altro, azionista purché sia possesaota 

; dÌ!{non meno dì cin(|Ue assoni. 
2^;B. _ iPBìiaiiWìó resterà depo^' 

tato ineietiWtUa relassioaa dei .^m-
daci, noli* UfQcio della Società tf'*l 
giorno i8 febbraio^qorrerite e pouà 
©BS€ra esaminato rillle oro di Officio 
da chiunque provMl sua ^unlità dK 
Socio, 
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»ÌÌ'isti(,v4e 6 gUfirite mediante TUBI 
LEVASSEUE; ' 

^ 3 r r a i s ^ È I inFKAK'CÌÀ. 

ftàhleo e lutti! ]e.,:K?^|j\^ sono 
g^iarl^(^; jimqijedia^kìmi^^te tnedl^jfljte piU 
ioji- tìaniisìc>a'iQBgsii?fi© del po t t . CUO-
NlEEl. — Esigerò ,ii bollir ;idl"%aranzìa 
dell 'Unione dei Fat^bricantì, 

Farìnncia^Robiquet, rue de la Monnaie, 23, Par^gu^-*T. In Milano, da ^At, MANZONI 
e € . , via Siiifl , . i6; flonna, via di Pieira, 91 — Nnpoii, piajzn MnnicipiOj angolo via P . 
E . ImbrÌKhf, 97, e da tutti i farmacisti. —̂  I n F a t ì o ^ » presso PianértMaurot L. Cornelio. 
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Isa trasportatG il suo Esercizio Wlla Piazza delle EflSS'*"Ni--362 alla Yia Santa Giu­
liana W:"TO27 rioì^ìettò al Ma^azzitó^FerratTnenta Morassilttì, ridiicendolo a ffallerìa 
COB lìbero accesso 'aH uso delle'gtinulì ^città.̂  •' • " . . . 

1x1 Essa e lìei Mh^fiizìni retrostaltf"%IÌrè a^lì arttMì-'cìHùsso per rogali ed oc-
ijasìoiis, bavvi copUsissimo assèflimètitò di'o||etti ordinàri^mezzo fini e fini, a prezzi 
eccezionali da non' lWere;cond6rTerizapi)Tii^ Cristaiìi da Vèffihé, Vetri rigati, 
"Tegole per ìaslTérne, Lastre smefifliatè, colorate, mussoline, decorate; nonché Ma-
-BWCB (stucco), PioD)ba r̂M:.verga eiDJamanti. 

Vetratni ;8 Cristaìli/'Sg^chrafeiJtte le-dirrtèî lìf̂ tiî v^Aste e Cornici dorate, Ptìr--
BÌlanê  Maioìî ftei Terraglie, Tappezzerìe "dlfWa .e bordi, Trasparenti con relative 

I ' I ' 
J.l 

- '. 

r^a^ c o l i ' -agio d e l l ' 

de l l ' Abbadia di '^OtTLAC (Girotiaa) 

BrìiGScHe ISSO — Uiìdra ìSSi 

te RlcompaiiEo ' dìstilìmìtn Io plfi nneritìclio 
INVENTATO M'^^i^ DÌI, piiionn 

& M ̂ m Pietro BOUHSABD 
« LMao Cpìotldìàilo dcir feUaìr 25en£S-

rncso «oi K. R. V>, 3?. Benedettici aila 
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tìoae ai podio gocoic niesculaLo coli'acqua. 
giKirisce ì denU guasti, li proscrva dal 
Tctrlo. ridoiìa lo smalto, e nello stesso 

.:t?x'̂ v Ì:J.', 
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^ M » - t w * i juu iuv lu «niiULO, t! UCUO S t e s s o -̂̂ Htf»̂  
tempo fprLilicft.Q rìnsauisco perfcttaraento,iIq,>;ècngive. 
\ a È un vero Pcrvi?.io cbo ffificlamo ai nostri lettori nelV 

,indicare qnesto antico ed utile rimedio, cho. puoi dirsi 
ìiil mìalìok'e enrttUvo QiXMéolo I^rcservàtivo daUo 
Atjli^imii dentarie, B 

Elisir 2'§a, 5' lB';Polv3r9l'?5,2'50,.V59: Pasta r75.3'5lì • 

•DBPqsno prÒBso tutti t f/iz-miic/iŴ  ./'/oirû (arÌ|fl,.Pâ ^ 
mi^a^is. 

L , 

Vendita alìMDgpi,so,p̂ ^̂ ^̂ ^̂  A. |},^,n2pni;fIO.:Milano via dalla Salu 16 ; EopQ.a,yU,,di pjelfia 9! 
.Niipoli Piilazzo Municipale. ; ' 
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f K J J Z^ 
tnacchinette, Larnpade^dà tavolò e (3a appèiidere con tutU ;̂ì̂ ?rélat!vi accessori, Latta 
i^erliiciata, Ottòne'̂ i^ackfoBd, Altiicca, PosltSrìe ed oggetti affìnifÀrtìcoli per Bazar 
F i l ì f f p e r a C Q Ì ^ « n V v i h V ^ ; > Ì « Ì Ò V ì d r M . M J à H r f B ^ ^ - i n n i R Ì / A » 1 Ì v i a « o ì t - r P n f f i W ) ; ^ « o » > ^ ; « f , ; i ^ ^ . 

L S C S 

e torni e e 
Bappre 
Ai Grósteis 

iyibi^o^%inomatissirjio':dfc^ gjeasiia stMììuT 
/S,gunziomij^Iortì':-malatlie e anseaigi p e r ^Haì»8|yB,te., con m'óif& flgurey,-^:vìioì ài 
farsi im gil|v;xia|\itip,.jaitó.-pi-^p «"donne, e 

I50Ì45ìigS5ia«,' é?»€5re 

•mgli Istitnti pubblici e pnyati, ai Farnì'àtisti, Droghieri, Eotogràfij'éòc. saranno pra-
iicatl prezzi é''condizioni speciali cd#'̂ prónla esecuzione dellè''CommìssÌòm dai Ma­
gazzini per l'ingrosso situati nélleiyviè Rodella e CaneYà̂ '̂ Ĵ v 362 -4>R,̂ ,, 

^ ré i iS io toSBSSSB© 
Il Bacchiglione. 
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U qiiesfrQrupp! di Cento Bigl®^ GEf̂TO lire oltre if dotio immediato del 
.....„aTOie possono vincere da l i re 'S lÓf l lire 3S4B8C 

' ^ 

4 

ì ' ^ . 

firiiìipi dà 5,10. 50 numeri dal costo di S, 10, SO' lirê  posISrfI) vincere rispettivamente 
: Lire I S r - m - 2,50,0 -115:1 ,0 . - KA^M,. v2SZ,500 e ^ . • 

I Biglietti da Un Solo Kumero da! costo di 8JIMIA O R M possono vincere lire 
IGC,000,je,00a, 20,0e0,, iS,000, 10,000,5000,.lOOO, SOa, lOOQàTminifììoSO. 
# - Tugi 1 premi so||A,,pag£ibiCÌfi G9|ijantitf#|^ dopo l'e|tra?ion6 senza alcuna 
ritenuta per tassa od altro. 
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Il totale imiiorto dèi préinr dovasi doposìtStò prèsso la B^ 
© ai Milano Società Anonimâ  ral "capitale V0rsa1:o;;:^,^0 Blilioni .dijii^e.. 

TE PER IL 15 WBZ0 1838 ^ 
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0^^ L'ESTfìfiZfOHE FISSATA \mmm r^^ 
:-^^r^^ Ì%^Ì.'#^.^Ri'^;i-'> 
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-̂̂ p̂ '̂  
- ^ . J£ •fe* ^ ^ ^ ^ ^ % ^ s : -^.«:V^'^'-:*i |l 

_p in Romf alla psenza d | rpuM e con tutto le formalità a norma di tègge. 
^ ^ • I J M I W ^ t!̂ ' biglietti ciisponibìli0ijpocipalmonte dei grupjìi da Cento numeri essendo 
limitaiissimo, si invitano coloro che ancora intendessero far acquisto degli ultimi e sicu-
rlrnSf^ia fb r lu i f i ' t p IÉ a voler |olIoBiÌre le doipande, perch&lcfltffbbabilmentrS 
vendita verrà chiusa .eirtraioche settimane, SonouffifiìaJoiQnte 

la Banca Fratelli CÀS&HETO dì Franeistio in GEiOW. 
la Banca Subalpa e di Milano in Torino e Milano. 
Welle altre s i p presso l'̂ ppincipali Banchieri, Cambio-Valuio, 
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Incaricati per la vendita in <y .-^^m'^ à : Vason Carlo, Leoni 'Ettore e A. BSsovi ; •Yf 
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